
Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza ai sensi dell’art. 1 comma 8 

della L. 190/2012 di ATER Teramo. 

 

ATER Teramo, soggetto attuatore di interventi di edilizia residenziale pubblica della provincia di Teramo, è 

consapevole che le sue funzioni devono ispirarsi ai principi della legalità, della correttezza e della trasparenza 

amministrativa.  

Si impegna quindi a rispettare tutte le leggi e disposizioni che dettano norme di contrasto alla corruzione 

intesa come “assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni 

di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse 

generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari”. Tenendo in considerazione 

anche gli “atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria 

cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni 

e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse”. 

ATER Teramo adotta un programma di prevenzione della corruzione che recepisce i principi della Legge 

190/2012 e dei suoi decreti attuativi, il d.lvo 231/2001, le linee guida di ANAC, nonché le regole di condotta 

proprie interne, già esplicitate nel Codice Etico e di comportamento, nonché le regole emanate dalla Regione 

Abruzzo, ente di controllo. 

Il Programma di prevenzione della corruzione si ispira e recepisce le norme che regolano: 

- il diritto di accesso civico e obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

della PP.AA., disciplinati dal d.lvo n. 33 del 14 marzo 2013 e s.s.m.i.; 

- i procedimenti di scelta del contraente, disciplinati dal d.lvo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.s.m.i.; 

- i procedimenti di selezione del personale, per i quali si rimanda al d.lvo n. 165 del 30 marzo 2001 e 

s.s.m.i. 

La Politica per la prevenzione della corruzione di ATER Teramo si rivolge agli amministratori, ai dipendenti e 

collaboratori e, in generale, a tutti gli stakeholder, con particolare riguardo ai “soci in affari” (definiti dal 

requisito 3.26 della norma UNI ISO 37001:2016 come qualsiasi parte esterna con cui l’organizzazione ha o 

progetta di stabilire una qualsivoglia forma di relazione commerciale). 

ATER Teramo individua e affida al responsabile della prevenzione della corruzione, che agisce in piena 

autonomia e indipendenza, il ruolo chiave di predisporre, aggiornare e verificare l’attuazione del programma 

di prevenzione della corruzione, definendo l’attività di formazione rivolta a tutti i soggetti che operano 

nell’interesse dell’azienda e ponendo in essere tutte le comunicazioni e segnalazioni previste nel programma 

stesso. 

ATER Teramo al fine di realizzare gli obiettivi di prevenzione della corruzione dispone:  

• il divieto assoluto di porre in essere comportamenti che possano configurarsi come corruzione o 

tentativo di corruzione, sia nell’accezione definita dal codice penale che in quella più ampia 

contenuta nel piano nazionale di prevenzione della corruzione dell’ANAC; 

• il rigoroso rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione e contrasto della corruzione; 

• la predisposizione, l’aggiornamento e l’attuazione del programma di prevenzione della corruzione; 

• l’agevolazione delle segnalazioni di eventi corruttivi da parte di dipendenti e portatori di interessi 

attraverso strumenti anche telematici che garantiscano la riservatezza del segnalante e ponendo in 

essere misure di tutela del segnalante da eventuali ritorsioni e discriminazioni; 



• la punizione di qualsiasi comportamento non conforme alla politica per la prevenzione della 

corruzione, con l’applicazione del sistema sanzionatorio aziendale; 

• la presenza del responsabile della prevenzione della corruzione dotato dell’autonomia, 

dell’indipendenza e dell’autorità di verificare la conformità dell’azione aziendale alla politica di 

prevenzione;  

• la sensibilizzazione e la formazione alle tematiche della prevenzione del fenomeno corruttivo. 

 


